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Comune di Monastero di Lanzo (Torino) 
Deliberazione del C.C. n. 2 del 28/02/2011 - Adozione Progetto Preliminare Variante 
Strutturale al P.R.G.C. ai sensi della L.R. 56/77 e s.m.i. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
(omissis) 
Delibera 

 
- di adottare il progetto preliminare della 2° variante strutturale al P.R.G.C., redatta dall’arch. 
Ferruccio Geninatti Sate’ ai sensi della Legge Regionale 5.12.1977 n. 56 e s.m.i., di adeguamento 
dello strumento urbanistico suindicato, relativamente alla vigente normativa urbanistica regionale, 
quale: 
- Adeguamento alla normativa prevista dal PAI (D.G.R. N.2 -5007 del 7/01/2002) 
- Adeguamento alla normativa sul commercio (L.R. 28/99 e s.m.i.) 
- Adeguamento delle norme tecniche di attuazione dai parametri edilizi ed urbanistici definiti con 
la L.R. 19/99 (D.G.R. N. 3 -4154 del 22/10/2001) 
- Verifica di compatibilità con il piano di classificazione acustica (L.R. 52/2000 -D.G.R. 
06/08/2001 N. 85-3802) 
- Valutazione ambientale strategica (art. 20 L.R. 40/98) 
 costituito dai seguenti elaborati: 
a) prescrittivi (P) 
P1, Norme di attuazione 
P2, Tavola 1,  Assetto Urbanistico del Territorio (scala 1:5.000) 
  Tavola 1A   Assetto Urbanistico del Territorio (scala 1:2.000) 
  Tavola 1B Assetto Urbanistico del Territorio (scala 1:2.000) 
P3, Elaborati, Geologici e relazione geologia tecnica; 
P4, Tavola 2, Vincoli (scala 1:5.000) 
P5, Tavola 3  Assetto urbanistico del territorio con sovrapposizione della carta di sintesi 
della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità all'utilizzazione urbanistica (scala 1:5.000) 
P6, Tavola 5  Assetto urbanistico commerciale (scala 1:5.000) 
P7, Relazione tecnica di compatibilità con il Piano di classificazione acustica 
P8, Rapporto ambientale (VAS) - con allegato TAV. R.A./1 
b) illustrativi (I) 
- I1,  Relazione illustrativa 
c) Il progetto preliminare della variante n. 2 è costituito dal seguente allegato tecnico (AT) 
- AT1 Tavola 4 Viabilità esistente (scala 1:5.000) 
Nonché dagli elaborati a cura del Dott. Geologo Fabrizio Vigna, corrispondenti al succitato P3, 
Elaborati, Geologici e relazione geologia tecnica, costituiti da: 
 
n Titolo Scala 
1 CARTA GEOLOGICO STRUTTURALE 1:10.000 
2a CARTA GEOMORFOLOGICA E DEI DISSESTI 1:10.000 
2b CARTA DELLE VALANGHE 1:10.000 
3 CARTA DELLA CARATTERIZZAZIONE LITOTECNICA DEI TERRENI 1:10.000 
4 CARTA DELL'ACCLIVITA 1:10.000 
5 CARTA GEOIDROLOGICA 1:10.000 
6a CARTA DELLE OPERE IDRAULICHE CENSITE (SICOD) - INTERO 

TERRITORIO COMUNALE 
1:10.000 

6b CARTA DELLE OPERE IDRAULICHE CENSITE (SICOD)- STRALCIO 1:5.000 



PARTE MERIDIONALE DEL TERRITORIO COMUNALE 
7 CARTA DEI DISSESTI CENSITI 1:10.000 
8 CARTA DI SINTESI- della pericolosità geomorfologica e dell'idoneità 

all'utilizzazione urbanistica 
1:10.000 

xA Relazione geologico-tecnica  
B Schede di rilevamento opere idrauliche censite e verifiche  
C Schede di rilevamento frane  
A' Relazione geologico-tecnica integrativa  
A" Relazione geologico-tecnica integrativa  
 
- di dare atto che la presente adozione del progetto preliminare della Variante Strutturale n. 2 del 
P.R.G.C. avviene anche alla luce delle informazioni e delle valutazioni di cui all'art. 13 e 14 del 
D.Lgs. del 03/04/2006 n. 152 e che qualunque soggetto può presentare, all'Autorità preposta 
all'approvazione della presente variante, osservazioni in ordine alla compatibilità ambientale, nel 
periodo di pubblicazione previsto dalla normativa vigente, osservazioni di cui si dovrà tenere conto 
in sede di approvazione definitiva; 
- di provvedere alla pubblicazione della presente: 
a) per estratto, all'Albo Pretorio On Line con contemporaneo deposito in visione degli elaborati 
tecnici presso la Segreteria del Comune, per un periodo di 30 giorni consecutivi affinchè chiunque 
possa prenderne visione e presentare osservazioni e proposte entro i 30 giorni successivi;  
b) per estratto sul B.U.R. e a mezzo stampa; 
- di dare atto che con le forme di pubblicazione e deposito il progetto preliminare della Variante 
Strutturale n. 2 del P.R.G.C. sarà messo a disposizione degli organi e degli Enti di decentramento di 
cui al 2° comma, art. 15 della L.U.R. e s.m.i. 
- di trasmettere la presente all'Ufficio Tecnico Comunale per il seguito di competenza. 

 
Il Segretario Direttore 

Antonio Berta 


